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rie nationale viene di solito plasmata dalla partecipazione a
 rituali:
rituali di gioia e
 trionfo o
 rituali di trauma e
 lutto. Anche se si riferiscono ad
eventi passati, la loro funzione è indirizzata a1 futuro. Tramite Pistituzione di













rie puó essere riattivata e










Esperienze the altrimenti a
v
r
ebbero probabilmente perso it Toro riferimento
individuele, col passare del tempo v
e











the è spontanea e






piu stabile, sostenuta da rituali e















ultiforme in prospettiva e









rie ed esperienze di grup-















































 livello politico nationale è inevitabile e
 obbligatorio prendere















































ato) di interpretazione dato the v
a






























olo in questo contesto.










1. Offrire la possibilità di interazione e








 rappresentazione pubblica accessibele a
 tutti éd u
n
a
rievocazione organizzata del passato.















differenze regionale, sessuali, religiose o
 razziali.
3. Offrire la possibilità di u
n
a
 rappresentazione di gruppo. Tutte le nazio-











 quadro temporale the permetta
loro di rappresentarsi e
 di raffigurarsi.
4. Ridurre, tramite la promozione di un'interpretazione u
niforme del
passato, it potere di interesse 
conflittuali e





nità sociale, la continuità Belle istituzioni e
 la fedeltà allo status
quo.












 pubblicamente dice m






zione, la definizione the dà alle s
u
e




1'immagine di se stessa the v
u
ole trasmettere agli altre.
In breve, it m

















rtando quello the deve essere dimenticato, it
m
odo in tui it passato è criticamente ripensato e
 it m
odo col quale le inter-
pretazioni di queste esperienze passafe v
e




zione all'altra, dicono m
olto sul quadro sociale e













 i fondamenti Bella s
u
a
 cultura politica (Sierp 2014).






ndiale, le controversie intorno alla ques-















pubblica Belle esperienze del Nazismo e






coltà i sistemipolitici e
 le società di tutta 1'Europa (Corm 2007). Le discussioni
Sono state particolarmente vivace in Italia, dove la difficoltà di dare giustizia
alle varie categorie di uittime e


















sottolineando le divisions sociale e
 politiche the Sono presente nella società



























le condizioni sociale e






 loffa italiana c
o
n
 la storia 
279
alle esigenze e
 ai valori c
o
ntemporanei. Piu grande è la differenza tra le espe-
rienze del passato e
 it sistema di valori del presente, m
aggiore la pressione
sufla politica e










 la trasformazione del quadro d'interpretazione sia della per-










 in quale forma v
e
ngono ricordati, dipende in larga misura
















 Bella Toro percezione del passato.






 Bella trasformazione del
sistema politico o
 di obiettivi politici e
 alleanze a
 livello nazionale.
3) Cambiamenti nel contesto internazionale dovuti principalmente alla
creazione dell'Unione Europea ed agli eventi the hanno portato alla
fine Bella Guerra Fredda.
L'importanza the queste variabele independente hanno a
v













puó essere illustrata c
o
n
 chiarezza tracciando i c
a




















dal 1945 ad oggi.
Ai fine di questo studio, la crescente influenza Bella terza variabele è di par-




 trans-nazionalizzazione Bella storia e




































ndiale fu vissuta in m
odo m
olto dissonante dai Beversi
settori Bella popolazione italiana: soldate, partigiani, cittadini apolitici, soste-
nitori Bella Repubblica di Saló, prigionieri di guerra, m
e
mbri del Partito Fa-
scista, uittime Belle deportazioni, esiliati dall'Istria, per n
o
minarne solo alcu-




si dopo la fine















rale rifiuto di responsabilità, si s
vilupparono già a
 partire dal 1943, subito
dopo 1'armistizio dell'8 settembre. Una, elaborate dai m
e
mbri Bella Resisten-











 la vittima di u
n
a





olo svolto dal m
o






pb in opposizione alla retorica antifascista e










'Uomo qualunque the e
r
a




nticomunisti, lamentava it fallimento della 
«
rivoluzione fascista»,1









 le forte antifasci-
ste di aver tradito la n
a
zione (Lupo 2004: 365-368; Focardi 2003: 52-53). Tut-




 chiara rottura c
o
n





 permettere ad u
n
a


















Bella retorica ufficiale Bella m
aggior pane dei partiti politici e
 si trasformó









 Stato italiano (Fo-
cardi &
 HIinkhammer 2005: 115).
In partícolare, n
ei priori due a
n











mpagna di stampa, the produsse u
n
a
`storia ufficiale: Giá n










s'allontanó dal Fascismo (251uglio 1943) e






































zione pubblica. In quel frangente particolare attenzione fu dedi-
cata ai «






















del Fascismo di Mussolini a
 fianco dei militari e





ntro it Nazismo (Schwarz 2003: 551-588).
Nei discorsi pubblici v
e






 del dovere e
 la Toro disposizione a













mpio, nella Battaglia El Alamein) o
 `





 Cefalonia) (Focardi 2005: 31). In questi tribute di solito n
o
n
 si faceva riferi-
m
e
nto a11'attiva partecipazione italiana alPoccupazione di altre paesi, alla col-


















zioni Bella strage Belle Fosse Ar-
deatine (25 m
atzo 1944) o
 del bagno di s
a
ngue a
 Cefalonia (8 s
ettembre









 simile atteggiamento (`Pidea era. Boone, m
a
 fu m












mbro del Partito d'Azione e
 vice-comandante Belle forte di
Resistente, divenne primo Ministro n
el giugno de11945, alla guide di u
n
 governo sostenuto dal
Partito d'Azione, dalla Democratie Cristiana, dal Partito Comunista, dal Pardto Socialiste e
 dal
Partito Liberale. Il s
u
o
 successo politico puó essere in pette attribuito alla s
u
e






 loffa italiana c
o
n
 la storia 
2g1



















rappresaglia da parte Belle forte o
c
c


















«1'invasione Bello straniero» e
 facendo




 la «guerra fratricida
imposta dallo straniero »




almente attribuita ai tedeschi e
 c
o
ntemporaneamente si sottolineava lo sta-
tus di vittima passiva dell'Italia.
Questa c
o
nfusione di wittime e
 carnefici, civili e
 militari, colpevoli e
 inno-
centi servi a









la vittima innocente di Mussolini e/o Bella Germania nazista e
 a
 rappacificare










 it processo di `pacificazione' tra
fascisti e
 antifascisti, vincitori e
 winti. L'armistizio c
o
n
 gli Alleati firmato i122
giugno 1946 per e
s
e






















rprende the la prima celebrazione Bella Liberazione n
el 1946
fu celebrate in forma unitaria c









apidamente dopo la rottura Bella coalizione antifascista alle elezioni
de11948 e























ndiale the divenne s
e





















 in particolare la celebrazione Bella Liberazione the si trasformó nell'og-
getto Bella discordia tra destra e












 la celebrazione de125 aprile per promuovere 1'unità e
 per mobilitare




esclusiva dell'eredità Bella Resistente da pette Belle forte di sinistra. Le cele-
brazioni de11948, s












 decreto del governo the weefeva
1'uso pubblico di u
niforme, c
o




Mentre it centrodestra e





 interesseti all'unità nationale per superare le divisioni
del passato, l'obiettivo Belle forte neofasciste, nel contesto di epurazione degli ex-fascisti, mirava
a




di sostituire 1'antifascismo dichiarato Bello Stato c
o
n















 festeggiare la data in privato (Il Popolo 1948). Durante gli scontri, talvolta




















nterrotto «la rivoluzione the mirava al rinnovamento








































































 ideologico degli a
n





















zione pubblica dells prima celebrazione decennale in e
n
-
trambe le Camere del Parlamento e




 carattere unitarío, a








ndannato le celebrazioni del «









«stragi fratricide» (Almirante 1955). Il discorso di Giovanni Gronchi 
—
 allo-
rapresidente Bella Camera dei Deputati e









ntusiasmo da pane di tutti i parla-
m
e




otazione politica (con 1'eccezio-












 di accuse politiche rispetto a














ntrambi gli aspetti di
cui supra: la proiezione esterna dell'innocenza italiana e
 la riconcilíazione in-
terna Belle diverse furze politiche.




 ideale, soldati o
 parti-




abro bilancio Belle uittime Belle varie pasti »
,




ale da quells politica e
 fare u
n




ni the tutti i grup-
pipolitici c
o











episodi di violenza eccessiva di e








siderazione gli impulsi positivi the n
e
 derivarono, egli n
o
n
 fece alcun riferi-
m
e














popoio dalla coscienza Bello Stato (ibid.), seguiva la retorica generale di rap-




 vittima passiva di Mussolini (il the
probabilmente spiega a
n
che it successo del s
u
o




 discorso, fu eletto Presidente Bella Repubblica.
L
a
 loffa italiana c
o
n
 la storia 
2g3















ria in favore di u
n
 mito generale della Resistenza, the






 per tutte le forze












ntimentí antidemocratici). Questo diventb particolarmente evidente
dopo la 
c






(1963) dells coalizione di centrosinistra D
C





























 la Resistenza e
 la loffa di
Liberazione: oltre al 25 aprile a
n
che altre date importanti the s
egnarono i



























 dopo essere stato considerato per venti a
n
ni it giorno dells









vimento studentesco degli a
n
ni sessanta criticó pesantemente it caratte-









1'accento sul carattere classista Bella loffa partigiana (Cenci 1999: 367-368).
Specialmente durante gli a
n
ni di piombo, la celebrazione de125 aprile fu uti-
lizzata dalla sinistra radicale per u
n
a





 di Stato» (Cotta Continua 1972). Cid divenne particolarmente evidente
durante le elezioni politiche nazionali de11972, it r
eferendum sul divorzio del
1974 e













 osservazioni polemiche durante i di-
scorsi dei principeli partiti di sinistra, probabilmente furono proprio le
mobilitazioni dell'estrema sinistra e
 le minacce terroristiche the favorirono

































 Genova nel luglio 1960, provocando violente manifestazioni
di protests, Tambroni fu obbligato a


























mpio 1'insurrezione popolare a
 Napoli del 27-30 s



























E' interessante potare the le stesse discussioni riguardarono 1'8 m
aggio in Germania, dove la
questione se it giorno dell'armistizio fosse u
n
 giorno di sconfitta o
 di liberazione domins it






























de125 aprile del 1978, appena dopo it r


















 Nei discorsi di quegli a
n


































et Nazismo negli a
n
ni quaranta. I poliziotti the m
o
rirono in attac-





































per la liberazione dell'Italia



















 quei tedeschi dei c
a
mpi di Mauthausen e
 di Auschwitz
the torturarono e
 uccisero milioni di u
o
mini, di donne, di bambini inno-
centi e






















 durante gli a
n
ni ottanta in seguito
al c
a













nafa dalla Resistenza' e
 1'attaccamento ad essa del Partito Co-
m
u





alle riforme istituzionali the furono









nticomunista the dominarono it dibattito pubblico negli a
n
ni cin-






sponenti dells destra e
 dells sinistra.

















 trovarono largo 
riconoscimento pubblico



























































Germania nazista (Flores 1985). I discorsi tenuti durante la celebrazione del
quarantesimo anniversario Bella Liberazione, n
























 it Presidente Bella Repubblica
Sandro Pertini e
 it Primo Ministro Bettino Craxi 
—
 riaffermavano i temi tra-
~
 
L'accordo tra Democrazia Cristiana, Partito Socialists, Partito Socialdemocratico, Partito
Repubblicano e




 loffa italiana c
o
n






ria antifascists, i m
edia (persino i quotidiani socialisti
Avanti! e








nta quests critica si trasformó in u
n
'aperta richiesta per














Le ragioni di questo s
viluppo possono essere trovate nel c
a
mbiamento dells
struttura politica dopo la fine dells Guerra Fredda e
 la eresi dells Prima
Repubblica. Di particolare importanza fu la trasformazione del panorama
politico: it collasso dei partite the furono protagonisti dells Resistenza, la
trasformazione del Partito Comunista in u
n




mparsa di Forza Italia e
























 riconciliazione nazionale e















al di là dells dicotomia fascismo/antifascismo, divenne
particolarmente forte 
nel 1993, quando Gianfranco Fini, segretario del
MSI, si c
a





 L'anno seguente, dopo it
successo elettorale dells coalizione di Centro-destra e
 1'inclusione del parti-
to postfascista Alleanza Nazionale (AN) nel governo Berlusconi, divenne
particolarmente u







 dei capisaldi di quests rinnovata richiesta di riconciliazione espressa




 Mussolini allo s
c
opo di difendere la patria
dall'attacco dei tedeschi. Secondo quests logica esse avrebbero gli stessi diritti









 in varie occasioni di n
o
n












 `parificazione' di tutti i c
aduti (Guiglia 1993). I125 aprile 1994 Gianfran-
c
o

































olo fa, per risanare e










le del paese» (Franchi 1994).
È interessante potare the tale affermazione n
o
n
 ricevette alcuna risposta
Biretta da altre r




vimento Sociale Italiano (MSI) fu s
e







aggiunge il 13,5 per c
e



































 ci riusd s








 di persone (Cfr. Ignazi 1994).
2g6 
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Repubblica Oscar Luigi Stalfaro dell'8 s
ettembre 1993 e
 del 25 aprile 1995
rimasero e
ntro gli equilibri tradizionali, s












 tutte le uittime, m
a














egime dittatoriale: «Pacificazione si, m
a
 nella verità. Solo it rispetto
Bella storia e
 Bella verità puó essere la base per la riconciliazione» (Stalfaro
1995).
Nel 1996 due eventi diedero n
u
o










zione: it processo c
o




















 di 400 criminali di guerra, tedeschi e
 italiani. La rinno-
v






















 uittime dei Nazisti, m
a






analisi critica Belle implicazioni del c






oinvolgimento dell'Italia nella persecuzione agli ebrei e
 i c
rimini di
guerra italiani durante 1'occupazione dei Balcani. Nonostante it rinnovato
dibattito rugli aspetti Bella storia italiana, tuttavia n
o
n










 it passato. Le nascenti discussioni circa le responsabilità
















mi da attribuire alle vie e



















































riorepaso nella legittimazione del r
e
visionismo storico promosso da Allean-
z
a

















 d'iniziative particolari: n























mbre del 2003, durante u
n








ngeli 2003). Betondo Focardi (2005: 71), tali gesti da parte di u
n
 leader
postfascista devono essere c
o









mpletamente legittimato dal punto di vista po-
litico, facendo s




oi meriti da u
n
a



















governo Berlusconi furono in effetti caratterizzati dalla riapparizione dei
L
a
 loffa italiana c
o
n




 dalla riproposizione Bella v
e
r








 L'assenza di Berlusconi a
 tutte le cele-
brazioni de125 Aprile paria da sé, a
n
che se it Lavaliere ha s
e
mpre sottolineato




 definitiva riconciliazione n
a
zionale all'insegna dei valori
condivisi Bella libertà, Bella democrazia e
 Bella Patria» (Berlusconi 2002).
L'influenza the a
n





ria divenne particolarmente 
e




























foibe', durante it Giorno del Ricordo it 10 febbraio,10









 la Legge n
























upazione Bella Jugoslavia n
e11941 e
 la denazionalizzazione degli slo-
v
e























ei precedenti atti violenti, n
o
n






 piu tardi, n





ria i127 gennaio fete riemergere simili immagini semplificate e
 u
nivo-













 iniziative di ricordo Bella persecuzio-
n
e
 degli ebrei in Italia, la destra celebrava principalmente episodi di solida-
rietà e










ria dell'Olocausto riflettono chiaramente le




















 in tui la storia v
e
niva ricor-
data. Mentre i partiti di sinistra ponevano 1'accento sulla necessità di ricorda-
r
e
 le leggi razziali e






aggio di quegli italiani the ri-
s
chiarono la propria vita n
el tentativo di proteggere i perseguitati.1z
9
 
I principeli elementi di questa versione furono: (1) La Repubblica Sociale Italiana tenth di proteggere







nde Polonis. (2) Mussolini fu u
n






vinto the 1'unico m















 guerre civile n
el paese e
 provocd azioni di
rappresaglia da parte dei tedeschi. (4) La vittoria e








Il giorno in tui il trattato di pace the s
a
nd la perdita italiana dei r
o
oi territori orientali e
 1'esodo
di piu di 300.000 italiani dalla Dalmazia e






 Peccezione Bella Rifondazione Comunista e
 dei Comunisti Italiani.
lZ 
Il testo Bella Legge n
.






ntrambi gli aspetti. Esse afferma: «
L
a
 Repubblica italiana riconosce it giorno
288 
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zione Belle uittime dell'an-












 gli orrori e
 le sofferenze inferte agli u
o
mi-
































Considerando la carica politica esplosiva the s
e




































Bella Repubblica Italiana, it Presidente Bella Repubblica, it quale, durante la
carica, è tradizionalmente n
o
n
 affiliato ad alcun partito. F
u
 in particolare


























condivisa. Si possono distinguere tre filoni principali the dominano la s
u
a





































 the registra sia gli eventi
positivi the negativi) e
 it richiamo, da u
n










ndiale e, dall'altro, alla lotta di liberazione.
In particolare tolpiste 1'allusione all'Europa, c
o
n










zioni precedents ebbero s
einpre u
n










































zionando i misfatti del Fascismo e

















 precedents del qua-
dro internazionale e




















 Belle piu s
a
nguinose rappresaglie te-

























mplari Bella svolta dei discorsi pubblici nelle gior-
27 genreaio, data dell'abbattimento dei cancelli di Auschwitz ` Giorno Bella Meinoria' al fine di
recordare la Shoa (sterminio del popolo ebraico), le Legge razziali, la persecuzione italiana dei
















 opposti al progetto di sterminio, e
 a
 rischio
Bella propria vita hanno salvato altre vete e

















 dei luoghi simbolo dell'occupazione italiana in Yugoslavia (alto c
o
mparabile alla







 loffa italiana c
o
n











zione the si osservano a




all'appartenenza politica. In effetti, Giorgio Napolitano, Presidente Bella Re-
pubblica dal 2006, s
egue m
olto da uition la linea di Ciampi. Durante it di-
scorso tenuto 
nella ricorrenza del 27 gennaio (Giornata Bella Memoria
dell'Olocausto), fete u
n











zionati pruna di allora duran-















 pur nel succedersi Belle
generazioni 
—
 dobbiamo serbare it ricordo e




le leggi razziali del Fascismo e
 Belle persecuzioni antiebraiche Bella Repubbli-
c
a







 queue espresse dai rappresentanti
ufficiali tedeschi piu di u
n
 decennio prima. N
o
n

















sottolinea 1'importanza del processo di riconciliazione tra i popoli europei,
prospettiva presente in Germania fin dagli a
n
ni settanta e
 diventata parte in-









zione dalla fine degli a
n
ni ottan-












da Lotte intestine e






opea Bella meinoria, it fatto
the i rappresentanti ufficiali Bello Stato italiano c
o








mbiamento è in corso. Almeno a
 livello rappresentativo, the è diretto verso






 influenzato dalle Lotte ideolo-
giche di potere, s
e








mbiamento di ottica da e
s
e



















































ndiale in Italia n
o
n



















 seinpre state pesantemente
oggetto di m
a
nipolazione politica. L'analisi dei discorsi pubblici, in partico-
14
 
Di particolare interesse è la s
eguente citazione: «Egualmente, o
ei giorni scorsi, a
 Parigi it





ri profondamente oscuri Bella
storia Bella Francis; quells del governo di Vichy sotto 1'occupazione tedesca» (Napolitano 2007).
Il the sottolinea la necessità a
w
e































 le questioni di valore e
 di potere hanno ostacolato





 it passato. Nonostante la richiesta ripetuta di
riconciliazione espressa dai r







 finalizzate alla delegittimazione dell'awersario politico hanno domi-
n























rprendente the gli sforzi del dopoguerra per soddisfare it duplice










nte di Mussolini o
 della Germania nazista e, internamente, legittimare le



























ativi, diventa particolarmente e
















 ben al di là del s
e















ative Sono state usate sia dalle forze di destra








sioni ufficiali di rievocazione pubblica hanno offerte la
possibilità di r
appresentazioni di gruppo (funzione 3), la tendenza di tutte le
panti a




ria per i propri obiettivi politici, ha certa-
m
e










 identità (funzione 2) tra i citta-



















sociale, la continuità Belle istituzioni e























 status quo, è piu the e











ria abbia rafforzato ulteriormente

































ria pubblica in Italia si
stia distanziando da u
n

























lettiva dell'Europa, decurtata Belle differenze nazionali e








 di responsabilità condivisa. Sembra the 1'osservazione al di là dei




























zioni all'interno del quadro dell'Unione
Europea ha c
e





ntenimento dei miti nazio-
L
a
 loffa italiana c
o
n



































































mplessa della storia. Tut-
tavia, resta da v
edere se i r
appresentanti delle diverse forze politiche in Italia
s








 alla fine in
grade di lasciarsi alle spalle la strumentalizzazione politica, le rivalità e
 la






















 it passato trauma-
tico dell'Italia.
Aline Sierp, Università di Maastricht
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